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Domanda di revisione 

La Ditta.A-.13413I.wúìt>143  	residente. a 	 S. 

1 2 JINRATOGRAVICAlAanda  la revisione della pellicola i 	 -2 
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b49  `S .  Un Pri'pro di attori 	ltstl eirrtta in un Tris in ocennlows della Foste del Santo Patrono. Il paese 	14 41‘071lPeiti ti vilron::: 	o il torcra di azioni delittuose, attribuite a
!) Pietroelencata» 

 Turri, 1.111 5riovalie del Moro da tIrttl rit 	 delle rapii* eh. frectuuttr.runte 
vengono eoinplute • di un orniaidio the nuclei)* tompo 

prima ha ina:tngilrato il passo stesso, Durante la processione *ho ha 
luogo nel picrno siedo dell'Arrivo 5.4i1 guitti un bainblae giunpe eerrendo 
ad annuneiare eh. è stato rapinato ed IleCi9.0 1$ 11021t0 sei xulimo. Anima Quest a 
aziona srlere ielnediatariento attribuita a Turri ed il paerg, inferccito, si 
precipita 	lunfre iol S'elitto con lin srperaala (41, pgtor aogitorg il rei. sunto banelito. Tcrrindo indif,tro, ua grup-so  di rIcrmelRsl nasse s'imbatta li Anna, la giovane eh* giA fu fidanzata di Turri, • la in.tr:lt:* 	colui che.- terrinle re.no a narri. 1.a don?, *. sta rir *sorra 3o-raf2 tt,, tai Clovti.  il etr 

pio
ne°,11.2o, a Sua doi suoi Attori (il 	•fir ll 	 lio dl. lui Gioggio o Pippo ikttor 	wiae), salvale° la ,lor:-.1.1 dal lincispri o. ital fra 	o sp , ttaeobe in sa:ie:Ano, Clo7a.--, l riec,,v,) 	visittA di Turrl i  cho arfronta ogni rigsh-!0 per riegraziarlo dk.1 stivatagRio della rrorrie cionra.„ I dr.t., ir, r

ivaena oc easiono, si ricoroocemo ceti. vve 1j co urracici d'armo, Turri rara, a Giovongt la sua, storia e elevarni el corivine ,Pi che il giovane è inreetnte o *ho il vero colpevole di egui .Paiefatte è derto, l latteha1,- e2.-dgeo 	lo to, il quAlt nel paseitto, 	t2:itto Turri la 	trai elio, faci , ndolo ksser e per l t s-
tAewsino di. arso (un auo uomo di fiducia) • poi attribudnedogli abilinco te tutti 	suol crimini; * el5 	rehè 15ol•to 	irarim ortto 	i" 	VUOÙ• lic 	 vali * 

 I guitti, *ella loro latini a •1 »tintiva rencerosi tit„ cleeLior4, nel corso di uno rfurl tre a114 	Coniali, di aiutare Turri • 
di smaaell9r3r. acuito: lo faranno con uno strattagemna, ia 

 r il quale tutti i peraonappi dalla vie•rad.-4, r4  erpeelo 	dti.,:ka• lettera annelas,tarceraa no la la elonza di un oscuro, misteriolgo tosticioa• delrueelone d
. i :V1111".20. — Le lottare prove)ci.oranno ue incontro di l'urti:Ve 

	13orto sul piccolo rale° scovale° d©l teatrino, di botto. Pri ala di recorsi all$4,13,,
,úntrkmento, Sorto d 

reca 	ansa  di Anna o 
 cerca di piegarla ai suoi dealderirmsa viona• ener4 

g-,  



1,11)  
gleamente respinto. Sul pioeak 	Leoseealco, mal alleazio del* *otto, 
Turri • :Sorto a l  inco.atrana; ciarh...tia0 dal due p' oswait ella l'altro 11 aboia, 
tr.. tu) 11.2 isg„*a3,,.3. Ma poi 3,.irto,' 	''Pro 1;#11a propria atu. ri orità, oeseado 
arla to di pisblao  domi.** l t avverea.c.i.o • spiotatamerto gli egnff.,,s',A tutti i 
prrynri 	 Agridlado ii gi.pv.it, • pqr 	sorto ^he g11•11 	attribuiti, 
A1:411 f1. 	dalla conto -311°1a, el accento improvyleamanto la luce la dalla; 
nei soao il Parroco,. Il ZIZI.Q3Sialif) 	C  e j A, 	d. • tutti i guitti ohi 
par 	 volta halaro esci. StitOs  coma 	At7.-  tori, ad un autentico dramma 

elu 	 setitto il uopionA. • '3,dr.tio iti 1123 dielliarato ir arra sto; ma, 
i un 	-er~.to tont•tilro11 snlatalf si, D4gre,,. Inswrulto la Turri, mentre 
sorgono la pri.n4 2.uoi claln/attino, Morto verrà raFzivato •, dopo uma lotta 
v131Lint,A. 	aoa kr.;,e7enct Inle2rd ,, 	 tò 	.10,r.Fc.., 	 petraii 

»o coromikris fodievarimosts il Tqbr,..1,r50 ragno d'amore., Il vecchio, rialkndato 
roz7toac *ha: trasporta gli attori g•sookrosi por le . utradia dèl riondob  rbpreade 

tnio *:rimino 	si Ar. orma traballtnC.o ver:e altri rpalnacs::.1 

Rzpia 
	'>.r31.'31,twtt,o dr,, 10%0 TRAPANI 

Attori 
	

liriaaamo amai, Vittori o 	 Vino urta)-11".al, ricy 
(.3a1:1;,,sti., Lilla Lardi, Amedto 	Gilberto IlazA„ 

ecc., 

t 
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Vista la quietanza N. 	 in data 	  del wevitore del 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	  ovvero visto 

il vaglia n. 	 dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto dall'art. 14 della legge sui diritti d'autore, testo unico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne :Atri e di non alternarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2.  

 

Roma, li 
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PRESIDENZA DEI CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Er/Ta 	 Direzione Generale dello Spettacolo 

REVISIONE CINEMATDGRAFICA DEFINITIVA 

APPUNTO 

Il giorno 9 maggio 1950 la I" Commissione ha revisionato il film dal 

titolo 

"TURRI IL BANDITO" 

(Strano Paese) 

Marca: A.R.C. e.r.l. 
Distribuzione: Associazione Realizzazioni 
Nazibnalità: italiana 
Regia: Enzo Trapani 
Interpreti: E.Randi - V.Sanipoli - 

Trama: Un gruppo di attori ambulanti capita in un paesino per alcune 
recite, in occasione della Festa del Santo Patrono. Il paese e 

la campagna circostanti vivono sotto il terrore di azioni delittuose, at-
tribuito a Pietro Turri, un giovane del luogo da tutti ritenuto responsa-
bile delle rapine che frequentemente vengono compiute e di un omicidio che 
qualche tempo prima ha insanguinato il paese stesso. Durante la processione 
che ha luogo nel giorno stesso dell'arrivo dei guitti un bambino giunge cor-
rendo ad annunciare che è stato rapinato ed ucciso l'uomo del mulino. Anche 
questa azione viene immediatamente attribuita a Turri ed il paese, iiiferoci-
to, si precipita sul luogo del delitto con la speranza di poter cogliere il 
presunto bandito. Tornando indietro, un gruppo di giovani del paese s'imbat-
te in Anna, la giovane che già fu fidanzata di Turri, e la insulta come co-
lei che terrebbe mano a Turri. La donna sta per essere soprafatta, ma Gio-
vanni, il capocomico, e due duoi attori (il figlio di lui Giorgio e Pippo 
attor giovane), salvano la donna dal linciaggio. La sera dello spettacolo in 
camerino, Giovanni riceve la visita di Turri, che affronta ogni rischio per 
ringraziarlo del salvataggio della -,propria donna. I due, in questa occasio-
ne, si riconoscono come vecchi compagni,K d'arme. Turri narra a Giovanni la 
sua storia e Giovanni si convince che il giovane è innocente e che il vero 
colpevole di ogni malefatta è Berto, l'attuale sindaco del posto, il quale, 
nel passato, ha tratto Turri in un tranello, facendolo passare per l'assas-
sino di Marco (un suo uomo di fiducia) e poi attribuendogli abilmente tutti 
i suoi crimini, è ciò perchè Berto è innamorato di Anna e vuole liberarsi 
dal rivale. I guitti, nella loro infinita ed distintiva generosità, decido-
no nel corso di una riunione nella Canonica, di aiutare Turri e di saschera 
re Berto: lo faranno con uno strattagemma, per il quale tutti i personaggi 
della vicenda , ricevendo delle strane lettere anonime, temeranno la presen-
za di un oscuro, misterioso testimone dell'uccisione di Marco. Le lettere 
provocheranno un incontro di Turri e di Berto sul piccolo palcoscenico del 
teatrino, di notte. Prima di recarsi all'appuntamento, Berto si reca in casa 



r. 

di Anna e cerca di piegarla ai suoi desideri, ma viene energicamente re—
spinto. Sul piccolo palcoscenico, nel silenzio della notte, Turri e Berto 
s'inconthapo; ciascuno dei due presume che l'altro lo abbia, tratto in 
inganno. Ma poi Berto, sicuro della propria superiorità, essendo armato 
di pistola, domina l'avversario e spietatamente gli confessa tutti i pro —
pri crimini, deridendo il giovarye per la sorta che glieli ha attribuiti. 
Alla fine della confessione, si accendo improvvisamente la luce in sala; 
qui sono il Parroco, il maresciallo dei C.C., Anna e tutti i guitti che 
per la prima volta hanno assistito, come spettatori, ad un autentico 
dramma di cui essi hanno scritto il copione. Berto viene dichiarato in 
arresto; ma, in disperato tentativo di salvarsi, fugge. Inseguito da Tur—
ri, mentre sorgono le prime luci del mattino, Berto verrà raggiunto e, 
dopo una lotta violenta e con alterne vicende, consegnato alla legge. 
Turri ed Anna porranno coronare fklicemente il proprio -sogno d'amore. 
Il vecchio, malandato carrozzone che trasporta gli attori generosi per 
le strade del mondo, riprende il suo cammino e si allontana traballando 
verso altri melmessi palcoscenici. 

Giudizio; Film molto mediocre sotto ogni riguardo. Scialbo e 
senza interesse il soggetto, priva di ogni emotività 

la sceneggiatura, dilettantesca la regìa. 
Si ritiene opportuno sottoporre subito il film al parere del 

Comitato Tecnico ai fini della sua ammissione ò filen° al beneficio della 
proiezione obbligatoria. 

La r'ommissione ha espresso parere favorevole per la proiezione in 
plIbblico, a condizione che sia eliminata l'intera sequenze, nella quale 
si vede il parroco nel camerino dell'attrice Lidia, mentre questa sta 
davanti allo specchio a truccarsi. 

IL PRESIDENTE 	LA' 	OMMISSIONE 



 

2;= 

 

A .0° 

PRESIDEITZ,iMIL.(SIGLIEt 

Direzioxie GenetaUe per le Spettacelt 

Il film 

ammes:, alla proji,raramazir:ne 11.3,31ignteri -,  ed a— cgntriouT- 
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legge 29 dicPm re 1949 /1.958. 

Roma, 
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FILM NAZIONALE AMMESSO ALLA  12f306I3AMMAZIONg 
OBBLIGATORIA ED AL CONTRIBUTO DEL 10 
(rea ultimo Gomma l:Mirati, 14 dalla Nue 2//4Q, 	955, 

p, IL DIUTTOO QEN141 



VARIETY FILM 
E. e R. L. 

DIREZIONE GENERALE: ROMA 	 UFFICI IN NEW YORK 

VIA CURTATONE 
	 152 WEST 42,o STREET 

TELEFONO 44038 - 460639 	 TEL. LONGAORE 5-0790 
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ON. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ufficio Centrale per la Cinematografia 

ROMA  

Con la presente ci pregiamo richiederVi N. 5 visti 

censura per il ns. film 

"TURRI IL BANDITO" (Strano Paese) 

produzione A.R.C. PILM (Italiano).= 

Con osservanza.= 

noc 'AFttETY—Fi M , R. 
tntrz 1.4 



C. CI n n 	504 

n 
U, S. R. L. 

rissocinzione ROPILIZZPZIOM CM9MATOGRAPICH9 

Roma, lì 	2C  Ma-r-ordel. 	1950 

ALLI ON.PRESIDEN.UA  DEL 	 SEI 

7ireziong reneral,.. della Cincmatrrrafia 

UFFICIO CENSURA 

R 0MA 

Preso atto della scena che CodoCn.Ufficio Censura ha tolto dal 

nostro film nazionale: a lunromutraFirin "TURRI IL 3ANDITC" (e cios tut 

ta la sequenza del prete con lt attrice Lidia 1'1,31 camerino di que,-,:t,a), 

comunichiamo di aver provveduto a privnrne il ngrativo u prrndiamo Imre 

gno di toFlierlf,i, "Anche 2'1 tutte le copie cb circoluranno sul territorid) 

nazionale.- 

COMQ richiestoci da Cod. On. Ufficio, allerhiamo il neprItivo del 

la scena li cui sopra.- 

nerfutta osservanza.- 

L I AUMINISTRATORE ',I 722 

( Mario 3urtoi 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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+LI 12E 20+ 	 TITOLO:  " TURBI IL 3AbDITO " (Strano Paese)  (T  

Metraggio 
dichiarato .2400 

accertato 	
e5

..., 
Marca:Soc. A.R.C. ASSOCIAZIONI REA_ 
LIZZACIO F CINEUATOGRAFIChE a r.1.1', 

• 

DESCRIZIONE DEL SOGGIE TO 

Un gruppo di attori ambulanti capita in un -resino per alcune rec_ 
te, in occasione della festa` del Santo T—teno.= Il paese e le campagne 
`circostanti vivono sotto il terrore di Q Rrfi delittuose, attribuite a 

i ritenútb responsabile delle 
e d un omicidio che quilche 

o.— urante la processione ch-.: 
tti un bambino giunge cor_ 

ed ceiso l'uomo del mulino.An 
tr mita a Turri ed il paese,in_ 
t o con la speranza di poter co_ 

gli ere il presunto bandito.— Tornando ind tro, un gruppo di paesani si 
imbatte in Anna, la giovane che t giP- fu 	danzata di Turri, e la insulta 
come colei che terrebbe mano a Tubl. La donna sta per essere sopraffat 
ta, ma riovanni, il capocomico, 	due dei suo; attori (il figlio di lui, 
Giorgio, e Pippo, l'attor gioe  1  , sa franola donna dal linciaggio.—
La sera dello spettacolo, in ca rino/ Giovanni riceve la visita di Tur 
ri, che affronta ogni rischio e ringraziarlo del salvataggio della pro_ 
pria donna.— I due, in quest 	casione, si riconoscono coee vecchi comna_ 
gni d'arme.— Turri narra a e 	aeni la sua storia e Giovanni si convince 
che il giovane é innocente e IC il vero colpevole di ogni malefatta A 

Urto, ì'attuale Sindaco del posto, il quale, nel passato, ha tratto Tur_ 
ri in ur tranello, facendolo passare per l'assassino di Marco (un su) uoinO. 
di fiducia) e pi attribuéndogli abilme.te tutti i suoi crimini; e ciò per_ 
ché 3orto A innamorato di Anna e vuole ii)erarsi del rivale.— I guitti, 
nella loro infinita ed istintiva geelerpsW, decidono, nel corso di una 
riunione nella. Canonica, di aiutare Turri e di smasc'erero 3erto: lo fa_ 
ranno con uno stratagemma per il quale tutti i -personaggi della vicenda, 
ricevendo delle streno lettere anonime, temeranno la presenza di un °SCII_ 
ro o misterioso testimone dell'uccisione di eLardo.— Le lettere provochereeal 
no un incontro di Turri e di Serto sul piccolo palcoscenico del teatrino„ 
di notte, Prima di recarsi all'apruntamento, 3erto si reca in casa di An 

Si rilascia il presente nulla - osta, a termke dell'art. 10 del regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 
quale duplicato del nulla-osta, concesso se. 	MAG. 1950  sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

f) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2°) dì 	eliminare 	l'Intera 	sequenza, 	nella 	quale 	e/ 	vede 	ii 	parroco 

	nei 	camerino 	dell'attrice 	Lidia, 	mentre questa 	sta 	davanti 	allo- 

Specchio a truccarsi. 
Roma, li 	 IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

de PIrre 

U. TERENZI-ROMA 

Pietro Turri, un giovane del luogo da tu 
rapine che frequentemente vengono compiu 
tempo prima ha insanguinato il paese stes 
ha luogo nel giorno stesso dell'arrivo do 
rendo ad annunciare che 4 stato« rapi 	o 
che questa azione viene immediatament at 
ferocito, si precipita sul luogo del 

P C "q, 1950 



cerca di piegarla ai suoi desideri, ma viene »gg«Itille energicamente r Q 

spinto,— Sul picoblo palcoscenico, nel silenzio della notte, Turri e 13erto 
si incontrano; ciascuno dei due prosui2.e.„ che l'LLtro lo a)bia tratto in un 
inganno.— :„;ia  poi Serto, sicuro della proprI-a superioritP, , essendo armato 
di pistola, domina il rivale e spietatamente gli confessa tutti i propri 
crimini, deridendo il giovare per la sorte che glie li ha attribuiti.— Ana 
fine della confessione, si accende improvvisamente la luce in sala; qui so 
no il Parroco, il 1:4aresciallo dei C.C., Anna e tutti i guitti, che per la 
prima volta_hannò assistito, come speAtatori, ad. un autertdco dramma di cui 
essi hanno scritto il copione.— Beato viene dichiarato in arresto; ma, in 
un di sperato tentativo di salvarsi, fugge.— Inseguito da Turri, mentre sor 
gono le rrime luci del mattino, Serto verr- raggiunto , dopo una lotta vi? 

— lenta e con alterne vicende, consegnato alla Legge.— Turri ed. Anna icotran 
no coronare felice.mente il troprio sogno d'amore.— Il vecchio, malandato 
carrozzone ci-H:,  trasporta gli attori generosi per le strade del tondo ri_ 

lana hcreinOtho .9 V:a.,11 Itta..tuatraballando verso altri malmessi pal_ 

ittio9T--3  cl,:.'trna.fir o I 	t, "At torio 3iurnipoli; nato ertemajiDaly Ristori, 
4tillúíti, Lilla 14a1A.1„ Amodo9 Trilli, talborto 

ecy è, 

t i 
'FILM NAZIONALE AMMESSO -ALA PROGRAMr::)::E 
OBBLIGATORIA E AL CONTRIBUTO D'IL 107;  
(1c'ed ultimo comma 	ll'art.14 della leg 	9712.149, n.° £5ez) 

p. IL DIR ,TT• r GENERALE 



SimmL ,11,C 

STRANO PAL) 

I° BANDITO 	Fermati verso la roccia e alza le mani.... 

II° BANDITO 	Dì in paese che Turri non perdona... 

I° BANDITO 	Alt... 

Fuori... Girati e non una parola, 

BANDITO 	La prossima volta gira al largo dal passo... a 
non fiatare con i poliziotti se vuoi rivedere i 
tuoi figli. 

UOMO 	 Che tu sia maledetto, Turri! 

VOCE DEL CAMION Sono ur vecchio camion, proprio un vecchio camion 
rumoroso e asmatico, ma non dovete sorridere per 
la mia lentezza. Arrivo sempre dove mi guidano ed 
ho fatto, in ogni caso, il mio dovere, potete cre—
dermi, dopo aver p,a-corso tante strade da perderne 
la memoria.. 

Ho fatto di tutto e sono passate in cento mani di—
verse. Conosco bene il mondo, e gli uomini che 
vivono sul mondo. Adesso trasporto una compagnia 
di attori. Attori ambulanti, si capisce, povera 
gente che non conosce il velluto dei grandi tea—
tri, che non ha mai goduto di un trionfo. 

Attori sconosciuti che si accontentano di poco ed 
hanno la luna come riflettore...A me piacciono, 
sono miei amici. Capitemi, anche un vecchio 503 
con le gomme malandate può essere un sentimentale, 
a volte. Voglio raccontarvi una storia, una storia 
capitata ai miei amici attori in uno strano paese 
di questa terra, un paese come ce ne sono molti, 
fatto di gente che ride e lavora, gente buona e 
cattiva. 
Ascoltatemi, dunque... 

E' un mattino di sole ed io infilai questa stra—
da fra le colline ubbidendo allo sterzo. Nel 
camion, sulle mie povere ruote, ci sono i miei a—
mici che conoscerete presto. Giovanni cavalier 
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